   Mod. D1


REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio
· P.F. Tutela del territorio di Pesaro Urbino

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Ancona
PEC: regione.marche.geniocivile.an@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Macerata
PEC: regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Fermo
PEC: regione.marche.geniocivile.fm@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Ascoli Piceno
PEC: regione.marche.geniocivile.ap@emarche.it
Con sede in:

Via __________________________________ n._____

CAP__________
CITTÀ _______________________

            
AUTORITÀ DI BACINO 


territorialmente competente
OGGETTO: 
ART. 28 R.D. 1775/1933 - ART. 16 L.R. 5/2006


RINNOVO CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D’ACQUA

Il/La sottoscritto/a (1)_________________________________________________________ 

nato a __________________________________________ (___) il ______/______/______, 

Codice Fiscale ___________________, residente a _________________________ (____ ) CAP___________  in via _______________________________________________ n. ____ 

tel. _________________________, cell. ________________________________________; 

in qualità di:  - proprietario / affittuario (2) 

   (oppure)    - titolare/rappresentante legale (2) della ditta (3) __________________________

residente a / con sede legale (4) a (5)____________________________________ (_____) CAP _______  via _________________________ n° ___, partita  I.V.A. ________________

telefono ________________________________ fax _______________________________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata ___________________________________________

ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9-6-2006 n. 5 e dell’ art. 28 del R.D. 11-12-1933 n. 1775

CHIEDE

il rinnovo della concessione di derivazione d’acqua rilasciata con (6)____________________

n° ___ del _________ per derivare a mezzo di (7)___________________________________ dal (8) _______________________________ in Comune di (9) _______________________, in località ___________________________, in corrispondenza del Foglio __ Mappale __, una portata di __ l/s massimi (10), corrispondente ad un volume massimo annuo(11) di __ mc d’acqua da utilizzarsi nei seguenti periodi:

mesi  (12) __________________________________________________________________

giorni (13) __________________________________________________________________

ore (14) ____________________________________________________________________

ad uso (15) _________________________________________________________________
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA 

(artt.  46-47 DPR 28/12/2000 n. 445)

che il rinnovo della concessione:

□   comporta modifiche alla concessione di derivazione in essere, di seguito riassunte e meglio descritte nella relazione tecnica allegata:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

□  NON  comporta modifiche alla concessione di derivazione in essere.

Relazioni tra punto di prelievo e aree protette 

□ Il punto di prelievo non è ubicato all’interno di un’area naturale protetta o di un sito “Natura 2000”

□ Il punto di prelievo è ubicato all’interno di una riserva naturale o di un parco naturale denominato ________________________________________
□ Il punto di prelievo è ubicato all’interno di uno dei siti “Natura 2000” (SIC/ZSC – ZPS) denominato ________________________________________
Comunica infine di aver incaricato per tutte le relative incombenze e prestazioni tecniche il dott.______________________________ con studio in Comune di ____________________ 

via ________________________________ n. _____  Tel.___________________________

Email ___________________________ PEC _____________________________________

	Data

_____________________________
	Firma 

_____________________________



	Data

_____________________________
	Firma 

_____________________________


SI ALLEGANO ALLA PRESENTE I SEGUENTI DOCUMENTI: 

A. RELAZIONE TECNICA PARTICOLAREGGIATA, redatta da un professionista qualificato nella quale dovrà evidenziarsi ed illustrarsi in modo esplicito ed adeguato:

· la localizzazione del punto di prelievo e, ove presente, di restituzione 

· l’uso dell’acqua derivata (ved. tabella di pagina seguente)

· la portata del prelievo (in moduli o l/s), nonché il volume orario, giornaliero e annuale

· la valutazione circa l’incidenza del prelievo sulla risorsa idrica utilizzata

· l’esigenza del prelievo, in relazione alla situazione attuale e pregressa, e la mancanza di forniture alternative

· il periodi di prelievo espresso in mesi, giorni e ore

· la descrizione dell’opera di presa, le modalità di esercizio, di eventuale riuso e restituzione dell’acqua

· le condizioni manutentive dell’opera di presa o di derivazione evidenziando la necessità di interventi manutentivi

· le caratteristiche del contatore volumetrico (o del sistema di misurazione dei volumi prelevati);

· i volumi derivati annualmente durante il periodo di validità della concessione, suddivisi nei diversi mesi

· le eventuali variazioni rispetto alle condizioni della concessione scaduta

Inoltre la relazione dovrà indicare:

· per l’uso Industriale: modo di impiego dell’acqua nel processo produttivo, documentando l’utilizzo di tecnologie che permettono di massimizzare il risparmio idrico

· per l’uso irrigazione verde privato (irrigazione delle aree a verde): valutazione  sulla possibilità di utilizzare acque piovane raccolte in cisterne;

· per l’uso idroelettrico: dislivello, potenza nominale media annua (in kW), produzione media annua, numero e tipo delle turbine e la complessiva potenza installata. Descrizione dei sistemi di misurazione delle portate rilasciate ai fini della verifica del DMV

per uso lavaggio inerti: tecniche utilizzate per il lavaggio specificando le modalità di smaltimento;

· per uso zootecnico: il tipo di allevamento, il numero dei capi e il peso vivo in tonnellate

· per l’uso irriguo (agricolo) dovrà essere redatta una relazione agronomica redatta da un professionista qualificato, riportante il fabbisogno irriguo dell’Azienda commisurato alla tipologia delle colture, alla loro estensione, alle caratteristiche dei terreni ed alla modalità di irrigazione, di cui dovrà dimostrarsi e garantirsi l’efficienza e l’economicità dei relativi consumi idrici;

B. VISURA CATASTALE

C. PLANIMETRIA CATASTALE aggiornata con localizzazione dell’attingimento e delle aree da irrigare e di eventuali punti di accumulo e restituzione

D. COROGRAFIA IN SCALA 1:10.000 (C.T.R.) con indicazione il punto di captazione georeferenziato con le coordinate (UTM - WGS84 X; Y) e di eventuali punti di accumulo e restituzione;
E. FOTOCOPIA CARTA D’IDENTITÀ
F. RELAZIONE DI CALCOLO DEL DMV (deflusso minimo vitale) in caso di prelievo da corsi d’acqua superiore a 2 l/s, ai sensi del PTA (Piano Tutela delle Acque) della Regione Marche
G. CONTRIBUTO IDROGRAFICO: ricevuta del versamento della quota prevista dall'art. 7 del R.D. 1775/33 (1/40) del canone che non potrà essere inferiore a € 30,99 e che dovrà essere effettuato sul c/c postale n. 1034627750 intestato: Regione Marche prov. utilizzo Idrico art. 46 L.R. 5/2006 S.T.; causale: sigla Prov. S.I. 1/40 del canone, nome impianto e estremi pratica, oppure, tramite bonifico bancario utilizzando il codice IBAN: IT 49 X 07601 02600 001034627750 causale: sigla Prov. S.I. 1/40 del canone, nominativo, estremi pratica
H. SPESE ISTRUTTORIE: ricevuta del versamento ai sensi della DGR 1332 del 03.11.2016 (€ 50 per tutti gli usi), sul c/c postale n. 1034627750 intestato: Regione Marche prov. utilizzo Idrico art. 46 L.R. 5/2006 S.T.; causale: sigla Prov. S.I., nome impianto e estremi pratica, oppure, tramite bonifico bancario utilizzando il codice IBAN: IT 49 X 07601 02600 001034627750 causale: sigla Prov. S.I., nominativo, estremi pratica.
GUIDA ALLA COMPILAZIONE

(1) Indicare il nome e il cognome del richiedente l’istanza
(2) Cancellare l’ipotesi che non interessa o precisare il titolo rivestito dal soggetto

(3) Indicare, in caso di persona giuridica, la Ragione Sociale della Ditta richiedente (Es:  Società, Consorzio, ecc.), come da Visura Camerale

(4) Scegliere l’opzione tra le due formulazioni, a seconda che si tratti di persona fisica o di persona giuridica. Nel caso si tratti di persona giuridica l’istanza andrà integrata con l’indicazione dell’eventuale unità operativa cui è attribuita la gestione della derivazione;

(5) Indicare Comune e Provincia
(6) Indicare la tipologia di provvedimento (es: Determinazione Dirigente Provincia Pesaro e Urbino, Delibera Giunta Regionale, Decreto Dirigente Regione Marche), il numero e la data
(7) Riportare il tipo e la potenza della pompa

(8) Indicare se da pozzo o da fiume

(9) Indicare il Comune e la località ove avviene il prelievo
(10) Indicare la portata massima istantanea da derivare, espressa in litri al secondo
(11) Indicare il volume massimo annuo espresso in m3
(12) Indicare il periodo di tempo in cui si intende esercitare il prelievo (mesi)
(13) Indicare i giorni in cui si intende effettuare il prelievo

(14) Indicare le fasce orarie giornaliere in cui si intende effettuare il prelievo

(15) Specificare l’uso (es.: irriguo, igienico-sanitario, antincendio, industriale, ecc.)







Bollo da € 16,00


esente ex art. 16 allegato B DPR 642/1972, DPR 933/1982 e succ. mod.





INFORMATIVA AI SENSI DELL’ Art. 13 DEL Decreto Legislativo 196/2003


 (TESTO UNICO IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI)





La Regione Marche, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, La informa che i dati raccolti attraverso la compilazione del presente modulo vengono trattati per scopi strettamente inerenti al rilascio dell’autorizzazione richiesta, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari. 


I dati possono essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso agli atti.


Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità da parte degli uffici competenti ad effettuare l’istruttoria per la valutazione dei requisiti richiesti per l’emanazione del provvedimento richiesto.


I dati da Lei forniti verranno trattati sia utilizzando mezzi elettronici o comunque automatizzati, sia mezzi cartacei. 


I dati da Lei forniti potranno essere utilizzati al fine della verifica dell’esattezza e veridicità delle dichiarazioni rilasciate, nelle forme e nei limiti previsti dal Decreto Presidente Repubblica 445/2000 (cd. Testo Unico sulla documentazione amministrativa, recante norme sull’autocertificazione).


Le ricordiamo che, in qualità di interessato, Lei può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dall’art. 7 del codice della privacy, rivolgendosi al Dirigente di questa P.F.
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